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Reduci da due vittorie consecutive, tra
Europa League e campionato, gli azzurri
sono riusciti a raddrizzare il periodo
negativo successivo alla sconfitta contro
l’Atalanta e al deludente pareggio interno
con il Torino. Questa fase di alti e bassi è
stata importante per mettere a fuoco alcu-
ni limiti della squadra di Mazzarri e per
evidenziare evidenti carenze dell’organi-
co che già dall’estate aleggiavano come
sinistre minacce sulle sorti della compa-
gine partenopea.
La mancanza di qualità nelle alternative è
la pecca principale che il Napoli ha
messo in mostra nelle ultime settimane.
A centrocampo e in attacco mancano
sostituti all’altezza di elementi fonda-
mentali come Cavani, Inler e Hamsik,
che possano consentire a Mazzarri di
variare l’undici titolare senza svilire il
valore complessivo della sua squadra.
Non dobbiamo però dimenticare che, al
di là degli evidenti limiti dell’organico,
anche lo stesso mister azzurro non può
dirsi esente da errori in quest’ultimo
scorcio di stagione. A Mazzarri in parti-
colare dobbiamo nostro malgrado impu-

tare due cose: valutazioni errate al
momento di scegliere i titolari e atteggia-
mento troppo timoroso impresso alla sua
squadra in diverse circostanze. Per quan-
to riguarda il primo aspetto è innegabile
che Mazzarri spesso abbia esagerato nel-
l’affidare una fiducia incondizionata ad
alcuni suoi pupilli che da tempo in
campo non lo ripagano con prestazioni
all’altezza. Giocatori come Maggio e
Pandev, nello specifico, non hanno moti-
vo di essere preferiti a Mesto e Insigne,
che hanno dimostrato in diverse occasio-
ni di poter offrire molte più garanzie
rispetto ai titolarissimi. Venendo al
secondo “capo di accusa”, invece, non si
può non rilevare come le gare degli
azzurri contro Juve, Atalanta e Torino, in
particolare, siano state caratterizzate da
un approccio alla gara eccessivamente
provinciale, rinunciatario e colpevolmen-
te sparagnino. La partita contro il Torino
è probabilmente la più emblematica da
questo punto di vista. In quella circostan-
za si è avuta la chiara impressione di una
squadra che, una volta raggiunto l’1-0, ha
cercato per tutta la partita di difendere la

sola rete di vantaggio, esponendosi nel
finale alla prevedibile beffa che sotto l’e-
gida della malasorte ha colpito, come
spesso accade nel calcio, la squadra che
non ha avuto il coraggio e la capacità di
chiudere il match.
Nonostante questi dati negativi, il Napoli
nelle ultime settimane ha saputo mettere
in mostra anche aspetti che potrebbero
rivelarsi importanti nel proseguimento
della stagione. Nello specifico è piaciuto
l’atteggiamento tattico con cui gli azzur-
ri hanno ribaltato le gare contro Dnipro e
Genoa. In entrambe le circostanze, e più
marcatamente nella partita del Marassi,
Mazzarri ha modificato nella seconda
parte della partita il consueto 3-4-1-2 in
un 4-2-3-1, che ha rivelato potenzialità
inespresse e trame tattiche nuove e utili a
fornire una variante ad un gioco ormai
ben noto a tutte le squadre di serie A.
Questo nuovo sistema di gioco si fonda
sulla ricerca degli esterni larghi, Mesto e
Insigne nello specifico, che aprono le
difese e sfruttano le sovrapposizioni dei
terzini, con al centro Hamsik a fare da
trequartista, pronto ad innescare con i

suoi assist una gamma più ampia di sboc-
chi offensivi e ad inserirsi lui stesso alle
spalle del Matador. Una soluzione di
questo tipo non presenta particolari con-
troindicazioni tattiche e preserva i con-
sueti equilibri poiché mantiene i due
mediani a protezione della difesa, soste-
nuti in caso di necessità da Hamsik, e
vede in Mesto e Insigne (perfettamente
inquadrato in questa posizione) due inter-
preti abili anche a dare sostegno in fase
di non possesso. Inoltre diversi difensori
centrali al momento a disposizione di
Mazzarri presentano caratteristiche più
appropriate a una difesa a quattro, a dif-
ferenza di qualche stagione fa, quando i
difensori partenopei erano considerati
adatti esclusivamente alla difesa a tre.
Con un po’ di coraggio Mazzarri potreb-
be quindi decidere di dare una svolta
innovativa al suo gioco, affidandosi sin
da inizio gara al 4-2-3-1. Una svolta
audace, che potrebbe però risultare deci-
siva per il buon esito di questa stagione e
che potrebbe propiziare, chissà, anche un
incremento di quella mentalità vincente
che al Napoli serve come il pane.

OBIETTIVO NAPOLI

Superato il momento difficile Mazzarri dovrà
riflettere su un possibile cambio di modulo

di Eduardo Letizia

IL 4-2-3-1 LA POSSIBILE
SVOLTA TATTICA?

Dopo il successo in Europa League
per 4-2 contro gli ucraini del Dnipro,
il Napoli bissa in campionato vincen-
do contro il Genoa con il medesimo
risultato. A quanto pare non si può
dire che in quest’ultimo periodo i tifo-
si partenopei si siano annoiati o non
abbiano vissuto emozioni forti.
Dispiace che a farne le spese siano
stati proprio i fratelli genoani. In ogni
caso, facciamo un grosso in bocca al
lupo ai grifoni e auguriamo loro di
uscire quanto prima da questo brutto
periodo.
La gara non si era messa nel migliore
dei modi per gli azzurri che a 11’
minuti dalla fine erano in svantaggio
per 2-1. Si dice che “quando il gioco
si fa duro i duri entrano in gioco”.
Ecco che a quel punto sono saliti in
cattedra i gioielli di casa-Napoli che,
prima con il solito Cavani, e poi con
Hamsik e Insignehanno fissato il
risultato finale sul 4-2 per i parteno-
pei. Ed è proprio al puffo di
Frattamaggiore (ci perdoni Lorenzo
ma il nomignolo è affettuoso, ndr)
che oggi consegniamo lo scettro di
personaggio della settimana.
Entrato al 37’ del primo tempo al
posto dell’infortunato Pandev,
Insigne si è subito andato a posizionare nella zona di
campo di competenza. È proprio dal suo piede che
parte la palla che l’ex di turno Mesto ha insaccato
alle spalle diFrey per il momentaneo 1-1. Come se
non bastasse ha corso, si è smarcato, ha suggerito e
ha cercato il tiro più di qualche volta colpendo anche
una traversa. Alla sua prestazione mancava solo il
gol per impreziosirla ancor di più. Al 94’ è arrivato
anche quello, nato da una perfetta imbeccata di

Cavani che l’ha lanciato in contropiede verso la
porta genoana. Per Lorenzo è stato un gioco da
ragazzini mettere a segno l’assist così invitante del-
l’uruguaiano.
Prodotto del vivaio del Napoli, Insigne ha da subito
mostrato grande talento. Le sue enormi qualità non
sono passate inosservate ai vertici societari che gli
hanno permesso di farsi le ossa altrove. È stato l’in-
contro con Zeman che l’ha lanciato verso il calcio

che conta. Infatti, sia a Foggia che a
Pescara il boemo ha sempre voluto
con sé il ragazzo contribuendo tantis-
simo al suo miglioramento sia sotto il
profilo tattico che in fatto di persona-
lità. In due stagioni, tra Lega Pro e
serie B, ha messo a segno 37 gol e
confezionato un numero impressio-
nante di assist. Sono queste le ragioni
che hanno spinto il Napoli a decidere
di farlo rientrare alla casa-madre. Da
non trascurare la convocazione di
Prandelli in Nazionale maggiore
contro Malta (gara valida per le
qualificazioni ai mondiali).
Nel ritiro estivo si è messo subito in
evidenza nelle varie partite amichevo-
li andando anche a segno contro il
blasonato Bayern Monaco.
In questa stagione ha già siglato due
reti. A Napoli sta accettando di buon
grado la panchina perché il mister gli
ha fatto capire che ci sono gerarchie
da rispettare. Ogni volta che è stato
chiamato in causa ha sempre offerto
buone prestazioni che lo stanno
facendo entrare sempre più prepoten-
temente nel cuore dei napoletani. Tra
l’altro lui è il classico giocatore che fa
impazzire la tifoseria azzurra. Nel suo
repertorio ci sono dribbling asfissian-

ti, corsa, assist, fantasia e senso del gol, caratteristi-
che che il popolo napoletano ha sempre apprezzato.
Da parte nostra c’è la convinzione che Insigne non ci
metterà molto tempo a guadagnarsi il posto da titola-
re inamovibile.
Napoli gli sta regalando un sogno, ora tocca a lui
realizzarlo.

Dario Catapano

Insigne, a volte i sogni si realizzano
IL PERSONAGGIO
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Riccardo Bigon, ha ritirato lunedì il Premio
Maestrelli, giunto alla sua 31esima edizione, assegna-
to al dirigente padovano come miglior direttore sporti-
vo 2011-12. A margine dell’evento Bigon ha rilasciato
alcune dichiarazioni al Corriere dello Sport
Il Napoli ha recuperato sull’Inter e l’Inter ha perso
dalla Juve. Dovremo prepararci a questo elastico
fino alla fine? Sarà una corsa a tre?
«Io dico che fino a che la Juve è questa non c’è corsa.
E l’Inter con altre due o tre può starle dietro...».
Tra queste il Napoli...
«Noi stiamo lì a dar fastidio e finché possiamo prove-
remo a darne tanto. Se qualcuno stecca, si ferma, noi
dovremo essere bravi a farsi trovare pronti. Questo è
il nostro ruolo. E non è per nulla riduttivo».
Una bella scommessa?
«Per me assolutamente sì. E credo che vestire questi
panni per diverse stagioni, come sta capitando a noi,
grazie al progetto del presidente De Laurentiis, sia
qualcosa di importante per la città e la gente. In questo
devo dire che noi abbiamo potuto mettere in campo
una cosa in più: la continuità del progetto tecnico-tat-
tico».
Grazie a Mazzarri. La preoccupa la questione del-
l’anno sabbatico ventilato dal tecnico? Lei lo cono-
sce bene, ci crede?
«Se non parla lui del suo futuro, volete lo faccia io?
Proprio no. A me da dirigente deve interessare che la
dedizione dell’allenatore e il suo impegno siano al
cento per cento rivolte alla squadra. E questo so che

avviene e avverrà fino alla fine».
Mazzarri o no Bigon resterà...
«Io ho firmato per quattro anni...»
In questa riscoperta della difesa a tre che ormai in
Italia è riproposta da molti, il “suo” allenatore ha
un ruolo specifico: inventore, padrino, dica lei...
«Mazzarri ha segnato un’epoca tattica del calcio italia-
no, credo che gli vada riconosciuto. Diverso è parlare
degli inventori della difesa a tre. Quelli sono i padri del
calcio: riveduto e corretto, il libero staccato con i due
marcatori lo facevano Trap, mio padre. Lo facevano in
tanti. Ma quando la facevamo noi alla Reggina erava-
mo i soli. Poi è arrivati Gasperini, un po’ Spalletti a
Udine. Sì, Mazzarri ha segnato un’epoca, ha fatto la
scuola recente».
Si avvicina gennaio. Guardando la squadra la vede
perfettibile?
«Dico due cose, che tutto è perfettibile e che un diri-
gente deve imparare a guardare avanti piuttosto che
indietro. Aggiungo che migliorare questo Napoli non
sarà facile, ma ci guarderemo intorno».
La riflessione sulla punta sembra ormai aperta...
«Parliamo della quarta punta, valuteremo. Prenderemo
un attaccante se sarà meglio di Vargas E io ricordo
sempre che Vargas ha poco più di vent’anni, ha gioca-
to quattro partite da titolare nel Napoli. Insomma,
forse gli obiettivi e le ambizioni fanno perdere di vista
altri aspetti...».
Quali?
«Ricordiamoci di quando arrivarono Hamsik e

Lavezzi: erano giovani e quello era un Napoli neopro-
mosso in cui ebbero la possibilità di crescere con
calma per due stagioni in cui la squadra fece un ottavo
e un tredicesimo posto. Oggi per Vargas è diverso.
Come per El Kaddouri...».
Però Insigne...
«Arrivai nel 2009, a ottobre, vidi Lorenzo e quel che
faceva. Mi chiesi cosa stesse a fare in Primavera e lo
mandammo alla Cavese a giocare. Poi Foggia,
Pescara, poi è tornato ed eccolo qua. Lorenzo ha talen-
to ed è un professionista vero, applicatissimo. Il futuro
è nelle sua mani. E Mazzarri sa come gestirlo».
Però la Primavera... Guida il girone davanti a
Lazio e Roma, con l’altro Insigne, Roberto, bomber
del campionato.
«Quello è un bel progetto frutto in parte del lavoro di
Peppe Santoro, l’attuale team manager che era al set-
tore giovanile. Su questo si è innescata una attività di
scouting internazionale significativa. Vediamo come
cresceranno».
Centurion si avvicina?
«Centurion lo seguiamo. Punto, per ora».
Cosa la stupisce di Cavani?
«Credo più nulla oltre tutto quello che mi ha fatto
vedere. Anzi una cosa sì e non è poco: la dedizione al
lavoro, la voglia che ha ogni giorno di allenarsi».
Ha paura dell’assalto al Matador la prossima esta-
te?
«Dopo il rinnovo no. L’ho guardato negli occhi. Edi
vuole stare qui».

L’INTERVISTA

Riccardo Bigon si prepara ad affrontare l’imminente
mercato invernale con una prima punta nel mirino

di Rosa Ciancio

“MIGLIORARE QUESTO
NAPOLI NON SARA’ FACILE”



Fulvio Collovati, campione del mondo ai Mondiali
in Spagna del 1982 ed ex difensore di Milan, Inter,
Roma e Genoa, ha rilasciato un’intervista esclusiva
alla redazione di PianetAzzurro.
Lei che è stato un grande difensore, può indicarci
un punto debole della difesa degli azzurri e inoltre
cosa pensa delle prestazioni del Napoli in que-
st’ultimo periodo?
“La difesa poteva essere il punto debole del Napoli
lo scorso anno, certamente non quest’anno. I gol
subiti nelle ultime partite non dipendono dalla debo-
lezza della difesa ma solo da errori dei singoli come
è successo ad Aronica. Direi che quest’anno il
Napoli ha trovato un proprio equilibrio in fase difen-
siva ma purtroppo in avanti dipende molto da
Cavani. Ritengo che il Napoli debba trovare un’al-
ternativa, al mercato di gennaio, a Cavani perché ci
vuole un’altra punta, se si vuole continuare a lottare
al vertice”.
Come si può risolvere questo problema dei gol
subiti sulle palle inattive?
“Sebbene io abbia giocato anche nel cosiddetto cal-
cio moderno, quelle delle marcature a zona, resto
molto legato alle marcature a uomo utilizzate trenta
anni fa e ritengo che sulle palle inattive si dovrebbe
utilizzare esclusivamente le marcature a uomo, la
zona non esiste proprio. Comunque il Napoli è netta-
mente migliorato sulle palle inattive rispetto allo
scorso anno dove le disattenzioni difensive erano
una costante. Quest’anno la difesa del Napoli è quel-
la che ha subito meno reti, insieme alla Juventus, in
campionato”.
Lei oltre che un grande difensore, è stato anche un
grande dirigente nel Piacenza dei miracoli. Quale
punta comprerebbe come vice Cavani?
“Ripeto, bisogna assolutamente prendere un’alternativa a Cavani perché non si
può pensare che sia l’unico in grado di segnare per risolvere le partite, anche se
non è facile perché chi ha i buoni attaccanti cerca di non venderli e non sono affa-
ri economici. Ad esempio punterei su Matri considerato che la Juve ha cinque
attaccanti e vorrebbe cederlo”.
Basandosi sulla sua esperienza di grande difensore, cosa ne pensa di
Fernandez che gioca titolare nella nazionale argentina e che alterna nel
Napoli buone prestazioni ad altre con qualche amnesia. Pensa che abbia
talento per imporsi in Italia?
“Sinceramente ha delle difficoltà a imporsi e che sia titolare nella nazionale
argentina non vuol dire nulla perché il nostro campionato è difficile e forse la
discontinuità con cui viene impiegato gli comporta delle difficoltà. Ad esempio, a
dimostrazione della difficoltà del nostro campionato, Silvestre uno dei migliori
difensori dello scorso anno, quest’anno non riesce a trovare spazio nell’Inter. Se
devo essere onesto, su Fernandez ho qualche perplessità, però dobbiamo dargli
l’attenuante perché non ha avuto la possibilità di giocare molto per dimostrare il
suo valore”. 
Lei ha giustamente auspicato l’acquisto di un vice Cavani, considerato che al
momento nel Napoli manca quest’alternativa, non pensa che Cavani possa

risentire psicologicamente di questo suo predica-
re nel deserto, perdendo l’entusiasmo?
“Assolutamente no, fin quando giocherà a Napoli,
con questa tifoseria a Cavani sicuramente l’entusia-
smo non gli mancherà, e con la serietà della società
non dimentichiamo che il Napoli in fondo lotta per i
traguardi ambiziosi di alta classifica. C’è da dire
che, a lungo andare, un campione straordinario
come lui in assenza di vittorie di uno scudetto o della
Champions possa decidere di andare via un po’
com’è successo al Milan e all’Inter con Ibrahimovic.
Bisogna rassegnarci a quest’idea perché ci sono
piazze più ambite del nostro campionato”.
Pensa che sia giusto che il nostro allenatore
Mazzarri per le gare europee schieri solo le riser-
ve che non hanno un amalgama di gioco e una
tenuta fisica accettabile? Non crede che sarebbe
meglio attuare il sistema inverso cioè schierare
dall’inizio i titolari per poi sostituirli durante la
partita a risultato ormai acquisito? In questo
modo non è deleterio per l’autostima dei calciato-
ri considerati esclusivamente delle riserve?
“Non sono d’accordo con le squadre italiane che
sottovalutano l’Europa League e questo è un discor-
so generalizzato che non riguarda solo il Napoli.
Bisogna però mettersi nei panni di Mazzarri che, non
avendo una rosa all’altezza della Juve o dell’Inter
che hanno 23/24 giocatori quasi tutti sullo stesso
livello, è obiettivamente normale che pensi più al
campionato che all’europa, anche se penso che sia
doveroso onorare le manifestazioni in campo euro-
peo”.
Al di là di un vice Cavani, secondo lei cosa manca
al Napoli per elevarsi come squadra al livello di

Juventus e Inter?
“Manca poco, manca una mentalità vincente che negli ultimi anni ha avuto
l’Inter, ha avuto il Milan e come l’ha sempre avuta la Juve. Il Napoli l’ha avuta
negli anni di Maradona perché c’era Maradona. Mancano al Napoli un paio di
giocatori a centrocampo. Se noi pensiamo alla Juventus che ha vinto lo scudetto
che si permette il lusso di tenere in panchina giocatori come Quagliarella, Matri,
Bendtner e fa giocare Vucinic e Giovinco. Il Napoli magari adesso sta un po’ sof-
frendo perché ha come goleador solo Cavani e Pandev e ha bisogno di una punta
e un centrocampista di grande valore in sostituzione di quelli che ci sono già. Una
rosa che permetta all’allenatore di puntare ai grandi traguardi”.
Una sua opinione sull’involuzione che sta avendo, in quest’ultimo periodo,
Dossena.
“Premesso che non penso che Dossena sia quel giocatore che in questo momen-
to sta dimostrando di essere a Napoli, forse sarà dovuto a un’involuzione. Anche
se penso che paghi il fatto di non giocare molto e che Mazzarri dia più fiducia a
Zuniga che a lui. Inoltre paga il fatto che in uno schema a 5 lui sia un giocatore
votato più alla fase offensiva che difensiva. Visto che in giro ce ne sono così pochi
di esterni sx forti, Io me lo terrei stretto dandogli più fiducia”.

Fabio Sorrentino
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“NAPOLI, UN VICE CAVANI PER IL SOGNO SCUDETTO”
Fulvio Collovati ha le idee chiare su come rafforzare la squadra di Mazzarri e suggerisce a De Laurentiis l’acquisto di Matri 



Fino alla sconfitta contro la Fiorentina di domenica
scorsa, il Milan, prossimo avversario del Napoli,
sembrava una squadra rinvigorita e in netta ripresa
rispetto allo sconcertante inizio di campionato. La
squadra di Allegri pareva infatti aver finalmente tro-
vato una quadratura tattica che le permettesse di
esprimere un gioco qualitativamente piacevole, oltre
che redditizio dal punto di vista dei risultati.
Soprattutto nel 5-1 rifilato al Chievo, il Milan aveva
proposto trame di gioco estremamente interessanti in
fase offensiva, fondate sul gioco palla a terra, la velo-
cità e la grande tecnica degli interpreti. Contro la
Fiorentina, invece, tutti questi progressi sembrano
essere venuti meno, soprattutto per meriti del grande
gioco impresso da Montella alla sua squadra, ma
anche per demeriti di Allegri, che in quella gara ha
riproposto elementi da tempo del tutto fuori forma
come Ambrosini, Boateng e Pato, a discapito di alcu-
ni che erano stati protagonisti della momentanea
rinascita, come ad esempio Bojan.
Difficilmente al San Paolo Allegri commetterà di
nuovo gli stessi errori. Sulla base dell’ormai consoli-
dato 4-2-3-1 l’allenatore rossonero dovrebbe ritorna-
re a puntare sull’undici che aveva ben figurato con-
tro il Chievo e nel secondo tempo di Palermo. In
attacco dovrebbe dunque esserci spazio per Pazzini

che, nonostante gli alti e bassi, ha comunque dimo-
strato di poter offrire molte più garanzie rispetto
all’etereo Pato di questa stagione. Alle spalle del
“pazzo” ci sarà spazio per la tecnica e la fantasia, con
un trio di trequartisti che costituiscono la fonte prin-
cipale di pericolosità del Milan. Sulla destra agirà
l’olandese Emanuelson, che in maglia rossonera ha
cambiato totalmente il suo ruolo, diventando un jolly
che si adatta a qualsiasi posizione sulla trequarti.
Dell’ex Ajax la difesa partenopea dovrà temere l’abi-
lità nell’uno contro uno, gli inserimenti e dovrà
impedirgli di accentrarsi per usare il suo sinistro.
Insieme ad Emanuelson agiranno, dietro Pazzini, i
due giocatori più in forma di questo Milan: Bojan e
El Shaarawy. Lo spagnolo ex Barça si è ritagliato un
ruolo importante da trequartista dietro la prima
punta, dopo i primi mesi passati in panchina. Bojan è
l’elemento maggiormente in grado di spezzare gli
equilibri, inventandosi dribbling e giocate palla al
piede a ridosso dell’area di rigore. Su di lui Mazzarri
dovrà studiare un’efficace marcatura. Sul lato sini-
stro agirà il faraone El Shaarawy, l’unico ad aver
tirato la carretta anche nei momenti più difficili dei
rossoneri. Il giovane di origini egiziane è un elemen-
to pericolosissimo per la sua bravura nel saltare l’uo-
mo e per la capacità di inserirsi in velocità tagliando

da sinistra verso il centro. Per Campagnaro e Maggio
si prospetta un lavoro extra.
A centrocampo per il Milan diventa fondamentale il
lavoro di De Jong, che è l’uomo incaricato di dare
equilibrio alla squadra, piazzandosi davanti alla dife-
sa a fare da filtro e a recuperar palloni. Al suo fianco
Montolivo fa da regista ovviando ai limiti in fase di
impostazione del suo compagno di reparto. Il suo
stato di forma è spesso decisivo per il buon esito
delle gare dei suoi.
Con sedici gol subiti in dodici gare, la difesa è senza
dubbio uno dei punti deboli della squadra di Allegri.
D’altra parte dopo gli addii di Nesta e Thiago Silva
era lecito aspettarsi uno svilimento totale del valore
del reparto. Tante sono state le coppie di centrali pro-
vate dall’allenatore rossonero, ma finora non se n’è
trovata una capace di dare assolute garanzie. Anche
in virtù dell’infortunio di Bonera, contro il Napoli i
centrali davanti ad Abbiati dovrebbero essere Mexes,
reduce da una pessima gara contro la Fiorentina, e
l’esperto Yepes, con Zapata e  Acerbi che partiranno
dalla panchina. A causa delle molte assenze, a presi-
diare le corsie esterne della difesa dovrebbero esser-
ci il giovane De Sciglio sulla destra e Costant sulla
sinistra, entrambi molto abili in fase di spinta, un po’
meno in fase di copertura.

L’AVVERSARIO

Il Milan al San Paolo proverà a fare 
l’impresa e a salvare la panchina ad Allegri 

di Eduardo Letizia

EL SHAARAWY E BOJAN 
I PERICOLI MAGGIORI
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Primo big match al San Paolo: di scena il Milan con il peg-
gior rendimento nell’era Berlusconi. Il tasso tecnico della
squadra è stato depauperato, i ricambi non si sono dimostra-
ti all’altezza e le stelle rimaste (Pato e Boateng) sono spen-
te quanto mai. 
Le colpe principali sono della società che non ha mai voluto
sentir pronunziare la parola transizione ponendo un traguar-
do irraggiungibile ad una squadra non più competitiva, gui-
data da un tecnico perennemente sul filo del rasoio. 
Il risultato appare quasi scontato per un Napoli rilanciato
dalle quaterne messe a segno contro Dnipro e Genoa ma che
farà bene a non fidarsi, come siamo certi si sgolerà a dire
Mazzarri. 
Sfida piena di ricordi, più o meno belli: dal ritorno del Napoli
in A due pareggi, lo 0-0 del 22 marzo 2009 e la clamorosa
rimonta, da 0-2 a 2-2, del 28 ottobre 2009. Rimonta non
riuscita due anni fa, 24 ottobre 2010, quando il Milan si
impose 2-1, anche in quell’occasione portandosi sul 2-0 con
Robinho e Ibrahimovic. Sei minuti dopo un irrefrenabile
Lavezzi (ora compagno di squadra dello svedese nel PSG )
con un incredibile tocco da terra dimezzò lo svantaggio
infiammando il San Paolo ma non evitando la sconfitta. Due

vittorie secche del Napoli con identico punteggio, 3-1, nel
2008 e nella scorsa stagione. Nella prima gli azzurri domina-
rono portandosi sul 3-0, gol della bandiera di Seedorf in
pieno recupero, nella seconda un super Cavani ribaltò con
una tripletta il momentaneo vantaggio di Aquilani. 
Il Milan al San Paolo ha vinto due scudetti: virtualmente
quello dell’88 quando vinse per 3-2 la gara decisiva con reti
di Virdis, Gullit e Van Basten e dette il via al ciclo vincen-
te che tutti conosciamo. Tricolore che fu matematico il 10
maggio 1992, a cinque anni esatti da quello vinto dal Napoli,
quando i rossoneri colsero quel punto che bastava aprendo il
ciclo degli Invincibili di Capello: Napoli-Milan 1-1 reti di
Rijkaard e Blanc.  
Quello fu il Milan dei tre scudetti consecutivi; ‘92, ’93 e 94.
Berlusconi propose, convinto, di convocare in Nazionale
tutto il blocco rossonero, olandesi a parte, con “stranieri”
solo Zenga e Vialli. Qualcun altro disse che quella squadra
poteva battere chiunque giocando anche senza portiere dato
che proprio la difesa ne era il punto di forza. Quel Milan
vinse al San Paolo 5-1 giusto venti anni fa, 8 novembre 1992
contro il primo Napoli post Maradona. 
Quattro reti di Van Basten, una di Eranio e Zola per gli

azzurri. 
Ma quella difesa fu fatta ballare da Di Canio il 27 marzo del
’94 quando con un preciso diagonale infilò la porta difesa da
Seba Rossi. Stesso punteggio un anno dopo, maggio ’95, e
fu gloria per il Condor Agostini. 
Panucci, dopo esser stato ridicolizzato da Di Canio, si prese
la rivincita nell’aprile del ’96 segnando il gol partita per il
Milan che passò anche il 4 gennaio 1998, 2-1, Leonardo,
Ganz e Bellucci. 
Il Napoli di Maradona, anno dello scudetto perso a parte, al
San Paolo non è mai stato sconfitto: tre vittorie, 2-0 del
dicembre 1985 con reti di Giordano e Bagni, 2-1 nell’apri-
le 1987, gol di Carnevale, Maradona e Virdis. Netto 4-1
nella stagione 198-89, Maradona, doppietta di Careca,
Francini e Virdis e 3-0 dell’ottobre 1989, doppietta di
Carnevale e ancora Maradona. 
A proposito di Diego, il diavolo ci mise la coda: due i pareg-
gi del suo Napoli contro i rossoneri. Il 21 ottobre’84, prima
sfida Maradona-Milan finita 0-0, 21 ottobre 1991, ultimo
incontro terminato 1-1 con un rigore di Diego e pari di Gullit
all’88°. Da sottolineare che quel penalty fu anche l’ultima
rete che l’argentino siglò in maglia azzurra. 

AMARCORD

Al San Paolo negli ultimi quattro anni contro il Milan
due pareggi, una sconfitta e una vittoria per gli azzurri

IL DIAVOLO NON CI
METTERÀ LA CODA

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Continua senza sosta il mio viaggio
alla ricerca dei Club Napoli presenti
in Italia. Questa volta il tour virtuale
ha fatto tappa a Padova dove ho
conosciuto e intervistato i ragazzi
del Club Napoli Padova
Partenopea. 
All’incontro erano presenti tutti e
cinque i soci fondatori (Massimo
Vodini, Maurizio Orefice, Vincenzo
Prezioso, Mario Maietti e Vincenzo
Aprea) che, dopo un breve giro turi-
stico della città patavina, mi hanno
invitato a bere qualcosa al “Come la
vedi Caffè” in via Montà 184. Il
locale, il cui proprietario è napoleta-
no, funge anche da luogo di ritrovo
di tutti i tifosi del Napoli che abitano
in zona.
Dopo aver dedicato un brindisi a
base di Amarone di Valpolicella
(forse anche più di uno…) al nostro
amato Napoli, abbiamo iniziato a
fare quattro chiacchiere. I ragazzi
prima dell’intervista mi hanno però pregato riferirmi a loro sempre in ter-
mini di gruppo. Gli appartenenti al Club, infatti, identificano la figura del
presidente nei cinque soci fondatori e non in un’unica persona.     
Quando e come è nata l’idea di fondare il Club Napoli Padova
Partenopea?
“L’idea nasce a gennaio 2012 in occasione della trasferta di Genova dove
ci rendemmo conto che i tifosi napoletani residenti a Padova e dintorni
erano davvero tanti. Riunirli in un Club poteva essere una buon motivo non
solo per condividere la passione sportiva ma anche per creare una piccola
oasi partenopea in terra euganea”.
Quanti soci o simpatizzanti conta attualmente il C.N.P.P.?
“Ufficialmente i tesserati del club sono circa 150. Grazie a facebook, dove
abbiamo creato un gruppo, possiamo contare più di 800 simpatizzanti”.
Andate spesso in trasferta? Se non ci riuscite dove seguite le partite del
Napoli?
“Una parte dei nostri iscritti si reca quasi sempre in trasferta. Quest’anno

siamo mancati solo a Palermo e
Catania. Tra le mille difficoltà fare-
mo in modo di essere sempre presen-
ti in tutti gli stadi italiani. 
I soci che non riescono a partecipa-
re alle trasferte e che restano a
Padova seguono la partita in TV al
“Come la vedi Cafè” che, molto
gentilmente, ci ospita”.
Parliamo un po’ di calcio giocato.
Pensate che in questo campionato
il Napoli possa arrivare in alto?
Fin dove? Quali le squadre che
temete di più?
“Se la società si mostrerà responsa-
bile, facendo acquisti mirati a gen-
naio, potremmo anche ambire a
posizioni di alta classifica. Le squa-
dre che più temiamo sono la
Juventus (per le sviste arbitrali) e
l’Inter”.
Se vi dico Lorenzo Insigne voi cosa
mi rispondete?
“È un grande talento ma deve anco-

ra crescere!”
Volete lanciare un messaggio alla SSC Napoli?
“Si, al Presidente De Laurentiis: chiediamo pochi acquisti ma di qualità!”
Come vive il tifoso la passione per la squadra del cuore lontano dalla
propria città?
“In un contesto caratterizzato da innumerevoli pregiudizi nei confronti dei
meridionali, la passione per il Napoli ci unisce e forse ci aiuta anche a
vivere meglio”.
In che rapporti siete con gli altri Club Napoli sparsi per l’Italia?
“Abbiamo intrecciato ottimi rapporti con tutti. In modo particolare con i
club di Udine, Treviso e Bologna”.
Bene, abbiamo concluso. Salutiamo tutti i tifosi con il coro da stadio
più caro al Club Napoli Padova Partenopea?
“PARTENOPEI NOI SIAMO PARTENOPEI, PARTENOPEI!!!”

Dario Catapano

Una piccola oasi partenopea in terra euganea
ALLA SCOPERTA DEL CLUB NAPOLI PADOVA PARTENOPEA - ERAVAMO CINQUE AMICI AL BAR…



Ogni venerdì intorno alle ore 21, appuntamento con ‘PIANETAZZURRO
TV’, il programma trasmesso in diretta sulle frequenze di RTN TELE-
VISION, canale n.178 del digitale terrestre completamente dedicato alle
vicende del Napoli condotto da Alfonso Benevento.
Presenze fisse in studio: mister Peppino Cresci, Vincenzo Letizia ed
Eduardo Letizia, oltre che vari illustri ospiti tra giornalisti, ex giocatori ed
allenatori.
Interazione costante e in tempo reale con i nostri appassionati utenti che entrano direttamente in

contatto con la redazione e gli ospiti in studio tramite i nostri canali di facebook e twitter gestiti da

Rosa Ciancio.
PPERER INTERINTERVENIREVENIRE ININ DIRETTDIRETTAA TELEFONICATELEFONICA CHIAMACHIAMA ILIL NUMERNUMEROO

081/19661337081/19661337..

Partecipa al “Concorso Addo mast” telefonando nel corso della trasmis-
sione ‘PianetAzzurro TV’ allo
081/19661337: fai il tuo pronostico
sul risultato esatto della partita che
affronterà il Napoli (lascia anche il
nome del primo marcatore nel caso
ci siano più pronostici vincenti sul
risultato esatto) e vinci un panuozzo
per due persone al ristorante-pizze-
ria Addo’ Mast a Gragnano in via
Castellamare traversa Perillo.

PianetAzzurro IN TV!!!





La redazione di PianetAzzurro ha contattato in esclusiva
l’ex roccioso difensore del Napoli Mauro Bonomi, che
ha indossato la maglia azzurra per tre stagioni, totaliz-
zando 97 presenze e 3 gol.
Questo calcio pieno di polemiche, con franchezza, le
manca o è contento di esser stato protagonista di un
altro tipo di calcio?
“Il calcio manca sempre, anche se ultimamente è stato un
po’ nebuloso, però è sempre uno sport che riempie il
cuore, perché se siamo qui a dibattere su una segnalazio-
ne di un guardalinee o comunque altre cose è perché vuol
dire che è uno sport che amiamo molto, soprattutto noi
italiani”.
Dopo gli ultimi altalenanti risultati, il Napoli è sempre
in lizza per il titolo o è tagliato fuori?
“Assolutamente, mancano ancora tante partite e non-
ostante qualche inciampo il Napoli ha fornito buonissime
prestazioni e comunque direi che il ruolino di marcia del

Napoli è molto importante. Bisogna stare lì e aspettare
qualche passo falso come fece lo scorso anno la Juve nei
confronti del Milan. Penso che si dovrebbe essere conten-
ti di questo Napoli perché ha fatto un avvio di campiona-
to strepitoso”.
Questione ‘vice-Cavani’: secondo lei il Napoli dovreb-
be acquistare giocatori con caratteristiche simili al
matador come Floccari o Rolando Bianchi o sarebbe
preferibile che si puntasse ad altri tipi di attaccanti
cercando di evitare le cosiddette minestre riscaldate?
“Innanzitutto non penso che il Napoli sia Cavani dipen-
dente, anche se è pur vero che è un grandissimo campio-
ne che tutte le squadre del mondo vorrebbero avere.
Sicuramente ha in casa altri giovani da poter valorizzare
però forse in questa annata, senza voler pronunciare la
parola “scudetto”, in cui sono così vicini a lottare per la
vittoria finale penso sia giusto avere qualche arma in più
e quindi andare sul mercato a prendere un giocatore che

abbia delle qualità simili, anche se al mondo non penso
ce ne siano molti perché Cavani è veramente un fuoriclas-
se. Inoltre penso che sia necessario fare acquisti nel mer-
cato di gennaio perché la rosa del Napoli, in confronto
alla Juve o all’Inter, ha qualcosa in meno e quindi avreb-
be bisogno di maggiori soluzioni offensive”.
Se lei fosse il Direttore sportivo del Napoli, quali gio-
catori acquisterebbe per migliorare la rosa e far com-
piere un salto di qualità agli azzurri?
“Il Napoli ha nei titolari schierati da Mazzarri un undici
formidabile, chiaramente, sapendo di essere ripetitivo, ci
vorrebbero altri giocatori che siano all’altezza di suben-
trare e di far pesare di meno il divario con i titolari.
Penso che in difesa il Napoli sia coperto avendo degli
ottimi giocatori, io ho un debole per Campagnaro senza
nulla togliere agli altri difensori. Cercherei un centro-
campista e sicuramente un attaccante, tralasciando i
nomi”.

LE ESCLUSIVE

di Fabio Sorrentino

MAURO BONOMI: GLI AZZURRI
NON SONO DIPENDENTI DA CAVANI

L’ex difensore ritiene l’undici di Mazzarri 
competitivo per ambire a grandi traguardi

Dopo un periodo “particolare” fatto di alti e
bassi. Dopo un’altalena continua  ed inces-
sante di risultati e di prestazioni. Dopo aver
assistito ad una vera e propria “debacle”
della compagine in più frangenti, il Napoli
sembra aver ripreso il proprio equilibrio tor-
nando alla vittoria sia in Europa che in cam-
pionato. Prima il Dnipro poi il Genoa, fatti a
pezzettini nell’ultima manciata di secondi,
quando meno potevano aspettarselo. I parte-
nopei sono fatti così: abituati a soffrire e a far
soffrire. Gli uomini di Mazzarri sono fatti
così: stregoni pronti a beffare i propri rivali
con degli strambi incantesimi. Amano stupi-
re e cogliere di sorpresa, proprio come noi di
PianetAzzurro.it abbiamo cercato di sor-
prendere Renzo Ulivieri, un tempo allenato-
re di plurime compagini, stazionando anche
alle falde del Vesuvio per un breve periodo,
ed attualmente presidente dell’AIAC
(Associazione Italiana Allenatori Calcio).
Sig. Ulivieri, dopo le due vittorie consecu-
tive (e sul filo del rasoio, oseremmo dire)
degli azzurri, come vede la squadra?
“Vedo un Napoli in ripresa”
Mesto-Maggio, Insigne-Pandev. Tutto
ruota intorno a delle vere e proprie gerar-

chie che non sempre sono fruttuose. 
“Si parla di ‘gerarchie’, è vero. Ci sono, ma
nel mondo del calcio non sono fisse in quan-
to qualche volta tocca essere proletario ed
altre volte borghese. Sono comunque gerar-
chie che vanno sullo stato di forma” 
Maggio molto calante, un dato di fatto.
“E’ impossibile stare al meglio della forma
fisica per tutti i mesi del campionato. E’
naturale che possano esserci questi cali”
Prestazione brillante da parte di Mesto
nella gara contro il Genoa. Condivide
questo pensiero?
“Mesto ha fatto una buona gara. Questo è un
buon giocatore e ormai è diventato anche
esperto. Nulla da eccepire” 
Insigne è un talento. Sono in molti a par-
lare delle doti di questo ragazzo, dunque
non meriterebbe maggiore spazio?
“Lo spazio che deve avere Insigne lo sa solo
Mazzarri. Quel che è certo è che Pandev è un
grande giocatore e ha fatto cose importantis-
sime, mentre Lorenzo ha dimostrato di esse-
re un giocatore all’altezza di poterlo sostitui-
re. Come dice Mazzarri, ci sono titolarissimi
e titolari”
Ennesima prova-non prova di Vargas.

Non sarebbe stato meglio cedere il cileno
già qualche tempo fa o comunque dovero-
so farlo nel prossimo mercato? Non crede
che la squadra partenopea abbia bisogno
di un intervento in alcuni reparti?
“Non sta a me giudicare il rendimento di
questo ragazzo, dovranno farlo l’allenatore e
la società. Questo vale anche per quanto
riguarda la composizione dell’organico: non
posso dire se al Napoli manchi o meno qual-
cosa in quanto le decisioni spettano esclusi-
vamente al tecnico e al presidente”.
Falcao e Cavani, due perle rare esposte in
gioielleria.
“E’ difficile fare paragoni tra Falcao e
Cavani. Sono due giocatori di altissimo
livello”
Allegri è stato riconfermato e siederà
ancora una volta sulla panchina del
Milan. Che partita prevede contro il
Napoli?
“Quella rossonera è una società seria che sta
semplicemente attraversando un momento
difficile. Sabato le due squadre se la gioche-
ranno, per cui vinca la migliore”.

Maria Grazia De Chiara

Renzo Ulivieri: “Napoli in ripresa, col Milan vinca la migliore”
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QUOTE

Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it





“Eccezzziunale…..veramente”, chi non
ricorda il film del 1982 diretto da Carlo
Vanzina ed interpretato da Diego
Abatantuono? Sicuramente tale espressione
di stupore non può non essere utilizzata per
descrivere lo stato d’animo di chi si troverà
ancora una volta a rivivere momenti magi-
ci, in quel del S.Paolo. Fuorigrotta è pronta
per accogliere una delle gare più “in” del
campionato, Napoli-Milan. Sebbene la
compagine rossonera non stia attraversan-
do il suo momento migliore, non è da sotto-
valutare. La “big” dei confronti passati, ma
che può anche regalare tre punti importanti
agli uomini di Mazzarri. Degli azzurri e di
questo match non poteva non parlarsi con
Stefano Eranio, ex della squadra rossone-
ra.
Sig. Eranio, come giudica la prestazione
del Napoli contro il Genoa e il suo anda-
mento generale nell’ultimo periodo?
“Non ho visto Genoa-Napoli, quindi prefe-
risco non giudicarla tecnicamente e tattica-
mente. Riguardo all’andamento generale
dei partenopei, credo che questo sia legato
alla qualità dei suoi campioni. Quando
Cavani, Hamsik e Insigne sono in ottima
giornata, incidono e il Napoli ha la possibi-
lità di vincere con chiunque. Il problema
dell’altalena di prestazioni e di risultati può
derivare dalle tante partite e dal fatto di
non avere tanti campioni in rosa. Ci sono
sempre gli stessi a dover tirare la “carret-
ta” e non sempre questi possono giocare ad

altissimi livelli”
A volte il cambio del
modulo si è rivelato effi-
cace, non sarebbe quindi
preferibile lavorare su
più soluzioni tattiche?
“Dipende se Mazzarri ha
lavorato in modo conti-
nuo sui differenti moduli.
Quando si cambia non
puoi lasciare nulla al
caso. Il modulo del Napoli
è sempre lo stesso perché
con quello ha sempre fatto
bene, ma è facile che gio-
cando sempre alla stessa
maniera la squadra
avversaria possa trovare
le contromisure.
Cambiando spesso si può trovare beneficio,
ma il cambiamento dovrebbe essere fatto in
allenamento e con ‘tanto’allenamento”
Le gerarchie: la sua opinione in merito?
“Riuscire a mettere sempre in campo la
formazione più adatta e in forma è compito
dell’allenatore. Nel calcio non dovrebbero
esistere le gerarchie. Dovrebbe esistere una
squadra “tipo” e da quella riuscire, attra-
verso gli allenamenti, a capire qual è il gio-
catore più in forma in quel momento per
poterlo utilizzare. E’ giusto dare a chi sta
meglio la chance di giocarsela”

Insigne gioca troppo poco. Dovrebbe

essere concesso maggio-
re spazio al ragazzo…...
“Insigne è un giocatore
di grandissima qualità e
la continuità potrebbe di
certo aiutarlo ad esplode-
re. Sono giocatori che
tentano sempre il colpo o
soluzioni particolari, ma
che hanno anche bisogno
di fiducia. Sono convinto
che questo ragazzo, per le
qualità che ha, possa tor-
nare molto utile al
Napoli”
Bravo questo Mesto!
Lei lo conosce?
“Mesto è un giocatore
che conosco bene. Ha

fatto cose egregie, di qualità e di forza. Lo
scorso anno ha avuto qualche problema e
quindi non ha potuto giocare ad altissimi
livelli. Credo che adesso al Napoli possa
dare tutto il suo apporto, anche perché ha
le qualità giuste per poterlo fare”
Pronto il biglietto di andata per Vargas?
“E’ difficile poterlo giudicare perché lo
abbiamo visto troppo poco. Mazzarri non è
l’ultimo arrivato e se non lo fa giocare avrà
i suoi motivi, magari non dà adeguate
garanzie. Credo sia preferibile puntare sui
giocatori italiani, che si conoscono bene”
Squadra A e squadra B, ma non sarebbe
il caso di evitare queste demarcazioni?

“Si cerca di puntare di più sul campionato
che sull’Europa: è questa la strada scelta
quest’anno dal Napoli. Il fatto di mettere
sempre i rincalzi in Europa League ha fatto
mettere un po’da parte la competizione, ma
mi auguro che venga data la possibilità
anche a coloro che non giocano in campio-
nato di potersi giocare una chance nello
stesso”
Il Napoli necessita di interventi sul mer-
cato?
“Tutte le squadre vogliono migliorare. Lo
si deve fare se si vuole raggiungere più di
un obiettivo, ma è anche vero che diventa
dura fare i giusti interventi con la crisi che
in questo momento sta investendo il calcio”
Napoli-Milan, che partita prevede?
“Sicuramente è una gara difficile per il
Milan, anche perché il Napoli è forte del-
l’entusiasmo di Genova. Il Napoli potrebbe
anche avere un vantaggio psicologico, ma
il Milan deve cercare di fare punti perché
dopo avrà partite abbastanza complicate e
da qualche parte deve fare risultato”
Gli altri pronostici?
“In Inter-Cagliari un “1” fisso. 
Do un 1 anche a Zeman, perché se non
vince la partita contro il Torino potrebbe
avere qualche problema. Juventus-Lazio è
da 1. I bianconeri hanno un organico
importante e l’assenza di Pirlo potrebbe
essere sopperita da Pogba, mentre la Lazio
fuori casa ha sempre avuto qualche diffi-
coltà”.

di Maria Grazia De Chiara

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Siena
Pescara 111553-7

Le altre partite
Sampdoria
Genoa 1  

1

11553-9

Inter
Cagliari O11553-6

Napoli  
Milan G11553-2

Bologna
Palermo 11553-9

Roma
Torino 111553-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 SIENA 1 1,75
9 BOLOGNA 1 2,25
10 ROMA 1 1,60

...vinci 63,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 SIENA 1 1,75 
9 SAMPDORIA 1 2,45
10 ROMA 1 1,60 

...vinci 68,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 SIENA 1 1,75 
6 INTER OVER 1,70
2 NAPOLI GOAL 1,65 

...vinci 49,10 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 SIENA 1 1,75 
9 SAMPDORIA 1 2,45 
9 BOLOGNA 1 2,25

...vinci 96,45 euro

Tredicesima giornata di serie A con un program-
ma davvero ricchissimo. Soprattutto sabato si
giocheranno due big-match da non perdere: alle
18 c’è Juve-Lazio; alle 20,45 Napoli-Milan.
Soprattutto la sfida del San Paolo promette tante
reti e spettacolo, proviamo a puntare sui ‘GOAL’.
Più o meno lo stesso discorso vale anche per
Inter-Cagliari, con i nerazzurri però favoriti sui
sardi. Per rendere la quota appena più stuzzican-
te suggeriamo di giocare l’OVER 2,5.
E’ questo un turno che vedrà prevalere maggior-
mente il segno 1, con le squadre di casa favorite.
Pertanto fiducia nel successo del Siena contro un

Pescara ancora frastornato dall’1-6 inflittogli
dalla Juve. Domenica c’è il ‘derby della lanter-
na’, e viste le difficoltà in difesa del Genoa e del
proprio tecnico Del Neri a trovare la migliore
quadratura tattica, crediamo che la Sampdoria
possa avere qualche possibilità in più rispetto al
‘grifone’ di far propria la sfida e ridare un po’ di
ossigeno a Ferrara.
Panchina traballante anche a Bologna con un
Pioli che se non batte in casa il Palermo rischia
l’esonero. 
Posticipo domenicale con la Roma che contro il
Torino potrebbe sprigionare tutte le potenzialità

del proprio attacco, anche perchè i granata non
sono una squadra votata al contenimento.
Potrebbe concretizzarsi quindi il primo stop
esterno per Ventura. 
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero circa 450,00 euro
comprensivi del bonus previsto dagli amici di
Alibet, Better e Strike! 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, inve-
ce, sotto proponiamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco. Buon diverti-
mento con le scommesse di PianetAzzurro.

Tre punti scacciacrisi per Siena, Bologna e Sampdoria?

Stefano Eranio, ex centrocampista rossonero, punta su Inter, Roma e Juventus

“IL MILAN DEVE FARE RISULTATO A NAPOLI”
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Tra i 34 gol della dodicesima giornata
spiccano ovviamente le sei reti della
Juventus a Pescara e la tripletta di
Quagliarella. Doppiette, poi, di Dybala,
Angella e Denis. Segnano su rigore lo
stesso Denis e Paloschi, mentre sbaglia-
no Luciano e Pato. Espulsi Parra,
Danilo, De Rossi e Mauri. Non solo car-
tellini rossi in campo: cacciati anche i
tecnici del Pescara Stroppa e
dell’Udinese Guidolin.       
A ‘Is Arenas’ finisce 0-0 tra Cagliari e
Catania. Gli etnei non segnano in casa
dei sardi dal 7 marzo 2010, quando in
serie A fu 2-2 al Sant’Elia. 100 gare in
serie A per Pinilla.   
La Juventus gioca a tennis all’Adriatico
vincendo 6-1 in casa del Pescara con la
prima tripletta in carriera per
Quagliarella. Il precedente 6-1 bianco-
nero risaliva al 6 aprile 1997, inferto al

Milan a San Siro. 
La Sampdoria subisce per 2-0 a Palermo
la sua settima sconfitta consecutiva: è il
record negativo in tutta la storia dei blu-
cerchiati in serie A. Primi gol in Italia
per il rosanero Dybala. 
Finisce 2-2 al ‘Bentegodi’ tra Chievo ed
Udinese, con Angella (che dedica la sua
doppietta a Morosini) che regala ai friu-
lani in extremis il quinto risultato utile
consecutivo.        
Il Genoa perde a Marassi 2-4 al cospetto
del Napoli, collezionando la propria
quinta sconfitta consecutiva, la quarta in
4 gare con Delneri in panchina. 100 pre-
senze in serie A per Jankovic.      
Dopo i due derby vinti la scorsa stagio-
ne, la Lazio fa suo anche il primo di que-
st’anno, per 3-2. Curiosamente Zeman,
da avversario, mai si è imposto in casa
dei biancocelesti. Lazio-Roma non fini-

sce in parità dal 2007. La Fiorentina
vince 3-1 a San Siro e frena la rincorsa
del Milan in classifica. Per i viola quarta
vittoria consecutiva e sesto risultato utile
consecutivo in campionato. 
Il Siena non ha mai vinto a Parma su 11
precedenti ufficiali: in bilancio 5 vittorie
crociate e 6 pareggi, compreso  lo 0-0
del ‘Tardini’. Per i ducali 11 risultati utili
di fila in casa.
Il Torino sconfigge 1-0 il Bologna
all’Olimpico. I rossoblù non passano in
casa del Toro dalla serie A 1980-81 (2-
1): da allora 6 successi granata e 4
pareggi. 
Con il 3-2 di Bergamo l’Atalanta inter-
rompe le 10 vittorie di fila dell’Inter tra
campionato e coppa e i 10 successi
esterni in stagione in altrettante gare. Per
gli orobici 4 affermazioni e un pareggio
nelle ultime 5 giornate. 

Il Napoli infligge la quinta scoppola di fila al Genoa
Il Milan frena la risalita contro una grande Fiorentina al sesto risultato utile consecutivo
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Un Napoli confuso e incerto. Un Napoli discontinuo e in
un momento improvviso di black-out, che sembra, però,
essere riuscito ad accendere nuovamente la luce in Europa
e in campionato. Di questi partenopei, che tanto stanno
mettendo a rischio le coronarie di molti supporters in un
tripudio di emozioni, si è parlato in esclusiva con l’ex sto-
rico Salvatore Bagni.
Sig. Bagni, il Napoli contro il Dnipro e il Genoa ha
mutato forma. Può dipendere dal cambio del modulo
in corso di partita?
“No, il modulo non conta assolutamente nulla. Se il Napoli
sta bene fisicamente e gioca il calcio che sa non ce n’è per
nessuno. Si vede minore intensità rispetto agli anni scorsi
e qualche giocatore sta rifiatando, per questo si fa un po’
più di fatica ad esprimere un certo tipo di gioco.
Sicuramente bisognava chiudere prima la partita. Anche
se il Napoli ha avuto la forza di reagire, con degli uomini
che possono risolverla in pochi minuti, ha rischiato di
comprometterne il risultato”
La personalità, grande caratteristica di questa squa-
dra. Come mai sembra quasi assente nel primo tempo,
mentre nel secondo viene fatta esplodere?
“La squadra sta facendo molto bene in campionato e ha
più punti rispetto all’anno passato, però adesso esprime
un gioco più compassato e razionato. Ora non c’è la stes-
sa intensità degli anni scorsi, ma c’è più qualità. C’è anco-
ra qualche errore di troppo, ma il Napoli fondamentalmen-
te sta andando bene” 
Lei parla di “intensità”, non può essere che sia diminui-
ta con la partenza di Ezequiel Lavezzi?
“No! Lavezzi sicuramente manca nelle ripartenze, ma
mancano anche i due esterni che spingevano molto: in

pratica, quelle prerogative che permettevano alla squadra
di alzare il ritmo”
Ancora gerarchie, ma un Pandev fuori forma non
dovrebbe partire dalla panchina a beneficio di un gio-
vane più fresco quale Insigne?
“Non puoi cambiare un giocatore solo perché fa due o tre
gare sottotono. Pandev nelle gerarchie di Mazzarri viene
prima di Insigne, ma quest’ultimo potrà trovare maggiore
spazio se il macedone continuerà ad essere calante”
Insigne però ha bisogno di giocare di più……
“Il ragazzo è giovane, ha bisogno di spazio e lo ricaverà
da qui ai prossimi dieci anni. Deve giocare senza metter-
gli responsabilità eccessive addosso. Ciò nonostante, ho
notato che la pressione non gli pesa. E’ un ragazzo già
pronto ma è pur sempre un ’92, quindi può aspettare qual-
che partita”
Vargas non gira…..
“Vargas è un problema, ed è visibile a tutti. Se non si avrà
la sua partenza a gennaio, sicuramente questa farà parte
del mese di giugno. Dopo un anno nel quale non si è
espresso al meglio, credo abbia bisogno delle opportunità
per andare a giocare altrove”
Mesto sta stupendo. Cosa ne pensa al riguardo?
“Mesto è un giocatore che sa qual è il suo ruolo. Lui non
può avere continuità nel suo gioco perché c’è Maggio, ma
quando è stato chiamato in causa ha fatto bene. Non lo
vedo titolare nel Napoli, ma sicuramente è una buona
riserva”
Il Napoli ha rischiato in Europa. Le sue previsioni in
merito?
“Il Napoli passerà sicuramente il turno. Le due partite
finali le vincerà facilmente. La gara con il Psv non fa testo,

perché in quel caso il Napoli non era proprio entrato in
campo”
Non sarebbe opportuno qualche intervento nell’orga-
nico azzurro?
“Credo che il Napoli non andrà a toccare niente della rosa
attuale, se non uno scambio nel caso in cui Vargas o qual-
cun altro andasse via”
Ma in difesa ci sono seri problemi, e in attacco non
manca un vice-Cavani?
“Uvini è un ’91 e deve essere pronto per fare qualche par-
tita. E’ stato preso per farlo giocare e ritengo lo si debba
provare. Riguardo all’attacco, credo che il reparto sia
pieno. Le punte sono cinque. C’è stato qualche errore di
calcolo e l’esplosione di Insigne, quindi il Napoli si ritro-
va al momento con più doppie punte. C’è Pandev che,
all’occorrenza, può fare da “prima” quando Cavani deve
rifiatare”
Napoli-Milan, che partita prevede?
“Il Milan quest’anno potrà arrivare dall’ottavo al decimo
posto. E’una squadra modesta, con pochi valori e può per-
dere contro tutti. Il Napoli gli è nettamente superiore e
credo vincerà con due gol di scarto”
I suoi pronostici sul prossimo turno di Juve, Roma e
Inter.
“In Juventus-Lazio bisogna vedere con quale formazione i
bianconeri scenderanno in campo, anche perché avranno
degli impegni in Europa a breve distanza che danno qual-
che preoccupazione in più a Conte. La Roma con il Torino
porterà a casa il risultato, mentre Inter-Cagliari vedo un
‘1’. I nerazzurri mi stanno piacendo tanto e stanno cre-
scendo come squadra. Nonostante questo, ritengo ancora
che sia il Napoli il vero antagonista della Juventus”. 

ESCLUSIVA

L’ex azzurro Salvatore Bagni è convinto che la squadra
di Mazzarri sia la vera antagonista della Juventus

di Maria Grazia De Chiara

“NAPOLI SUPERIORE, 
VINCERA' CONTRO IL MILAN”






